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Anno Scolastico 2012 – 2013 

 

IL QUADRO DELLE PROPOSTE – INDICAZIONI E COSTI 

 

Il quadro delle proposte del Piano integrato per il Diritto alla Studio è articolato in interventi rivolti in modo specifico ai diversi ordini di scuola: 
 

 3.1- Scuola dell’Infanzia 
 

 3.2- Scuola Primaria 
 

 3.3- Scuola Secondaria di 1° grado 
 

 3.4- Scuola Secondaria di 2° grado 
 

Le azioni proposte dagli enti che concorrono all’attuazione del Piano sono organizzate secondo vari livelli individuabili nelle tavole da colori e formati diversi: 

 
 

DESTINATARI 
 

Alunni Genitori Docenti  

 

AREE DI INTERVENTO 
 

A. Formazione 
  

 1. Educazione emotiva, affettiva e sessuale 
  

 2. Sviluppo delle competenze personali e relazionali 
  

 3. Promozione della salute 
  

 4. L’orientamento 
  

B. Ascolto, consultazione e sostegno 
  

C. Consulenza psicopedagogica e supporto alla genitorialità 
 

INTERVENTI PRIORITARI 
 

Gli interventi che, per la loro valenza strategica e preventiva sono 

considerati essenziali sono contrassegnati nelle tavole dell’offerta formativa 

come “Interventi prioritari”. Essi verranno messi a disposizione di tutti gli 

Istituti scolastici della Val Cavallina, dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola 

Secondaria di 2° grado. 

 

  

ENTI CHE EROGANO GLI INTERVENTI 
 

Le proposte che compongono il quadro dell’offerta formativa sono attuate 

da soggetti accreditati impegnati a garantire livelli di qualità delle 

metodologie adottate rispondenti ai criteri di efficacia definiti dalla 

letteratura del settore e dalle indicazioni degli organismi internazionali 

competenti. Le iniziative proposte dai diversi soggetti sono individuabili da 

un diverso colore: 

� Consultorio Familiare e Centro Famiglia Zelinda  

� Consultorio Familiare del Distretto di Trescore B. - Asl  BG 

� Dip. Dipendenze e Servizio Medicina preventiva di comunità - Asl BG 

� Società Cooperativa Sociale “Piccolo Principe” Onlus 

 

 

COSTI 
 

Grazie alla disponibilità degli enti collaboratori a offrire alcuni 

interventi  in forma gratuita e tramite i fondi del Piano Diritto allo 

Studio, gli “Interventi prioritari”saranno erogati prevedendo soltanto 

una “quota di corresponsabilità” a carico degli Istituti Scolastici, 

quota che verrà definita in accordo con i Dirigenti scolastici.  

Le altre proposte saranno rese disponibili a tariffe concordate. 

 

 


